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L’awentura della Donzella Esione espofta al

moftro marino per espiare lo sdegno di Nettu-

‘ no contro il genitore della medesima qui si rap-
‘presenta, Si vede in poca distanzala Citta di Tro-

ja, alla di cui fabricazione tanto contribul il

Dio del mare deluso poi da Laomedonte nell’

| osservanza de’ patti . Ercole armato della sua.
clava si accinge a liberare I’ innocente vittima ,
la quale accompagnata dalla Madre , o dalla.
Nutrice a lui si raccomanda. In qualche diftan-
‘ za un giovine portasopra lespalle un gran sasse
per iscaricarlo contro la deforme delva . Quefti

potrebbe essere Telamone, a cui da Alcide
| dopo ucciso il moftro fu ceduta la vergine in
isposa. Checchesia della dissenzione tra Vale-
rio Flacco, il quale dila gloria del successo al
solo Ercole, ed Igino che ne vuol partecipe an-
che Telamone , st scorge esserfi il noftro pit-
| tore attenuto al secondo , accennando precisa-

mente tutti i sogetti da noi descritti,
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Wir flihren Wissen.



